
Sono considerate attività di ricerca e sviluppo ammissibili le 
attività di:

Il beneficio è cumulabile con:

CREDITO D’IMPOSTA R&S - Ambito R&S

Incentivare la spesa privata in Ricerca & Sviluppo per innovare processi e prodotti e garantire la competitività delle 
imprese

Beneficiari
Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, incluse le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, 
indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime 
fiscale di determinazione del reddito d’impresa, che effettuano investimenti in una delle attività ammissibili. 

Ambito di Intervento

•ricerca fondamentale;
•ricerca industriale;
•sviluppo sperimentale in campo scientifico o 
tecnologico.

b)le quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione semplice e le altre spese relative ai beni 
materiali mobili e ai software utilizzati nei progetti di ricerca e sviluppo anche per la realizzazione di prototipi o 
impianti pilota, per l’importo ordinariamente deducibile ai fini della determinazione del reddito d’impresa relativo al 
periodo d’imposta di utilizzo e nel limite massimo complessivo pari al 30 per cento delle spese di personale;

Spese ammissibili

a)le spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo o altro rapporto diverso dal lavoro subordinato, direttamente impiegati nelle operazioni di ricerca e 
sviluppo svolte internamente all’impresa, nei limiti del loro effettivo impiego in tali operazioni. Le spese di personale 
relative a soggetti di età non superiore a trentacinque anni, al primo impiego, in possesso di un titolo di dottore di 
ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato o assunti dall’impresa concorrono a formare la base di calcolo del credito 
d’imposta per un importo pari al 150 % del loro ammontare;

Cumulo 

•Nuova Sabatini;
•De Minimis;
•Incentivi agli investimenti in Start-up e PMI 
innovative;
•Fondo Centrale di Garanzia.

Il credito d’imposta, inoltre, è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a 
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base 
imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive di cui al periodo precedente, non porti al superamento del 
costo sostenuto.



Per le imprese operanti nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia per le 
sole attività di ricerca e sviluppo, anche in materia Coronavirus, sono previste le seguenti aliquote: 25% per le Grandi 
imprese, 35% per le Medie imprese e 45% per le Piccole imprese.

c)le spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte del soggetto 
commissionario delle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’imposta. Nel caso di contratti di ricerca 
extra muros stipulati con università e istituti di ricerca aventi sede nel territorio dello Stato, le spese concorrono a 
formare la base di calcolo del credito d’imposta per un importo pari al 150% del loro ammontare;

d)le quote di ammortamento relative all’acquisto da terzi, anche in licenza d’uso, di privative industriali relative a 
un’invenzione industriale o biotecnologica, a una topografia di prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà 
vegetale, nel limite massimo complessivo di 1.000.000 di euro e a condizione che siano utilizzate direttamente ed 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività inerenti ai progetti di ricerca e sviluppo ammissibili;

e)le spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti inerenti alle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito 
d’imposta, nel limite massimo complessivo pari al 20 per cento delle spese di personale ammissibili;

f)le spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nei progetti di ricerca e sviluppo ammissibili al 
credito d’imposta svolti internamente dall’impresa anche per la realizzazione di prototipi o impianti pilota, nel limite 
massimo del 30 per cento delle spese di personale.

Il credito d’imposta spettante è utilizzabile esclusivamente in compensazione, in:

3 quote annuali di pari importo, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello di maturazione, 
subordinatamente all’avvenuto adempimento degli obblighi di certificazione.

www.retegenius.it

Il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al:

10% fino ad investimenti pari a 4 mln di euro

Fruibilità

Benefici


